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Interazione tra i docenti di Italiano e quelli di matematica

Quale ritorno 
per l'insegnante di italiano?

Quale ritorno 
per l'insegnante di matematica?





Quanto misura il lato maggiore di un triangolo, 

se gli altri lati misurano 3 cm e 4cm, 

sapendo che il triangolo è rettangolo?



In una fattoria ci sono 4 pecore e 6 galline.

Quante zampe ci sono in tutto?



In un parcheggio ci sono 4 automobili e 6 biciclette.

Quante ruote ci sono in tutto?



La componente comunicativa 
dell'apprendimento in matematica

 è considerata, 
in molti quadri teorici di riferimento, 

una delle componenti cruciali 
della competenza matematica.



PROCESSI COINVOLTI

 Decodifica
 Interpretazione

 Riconoscimento
 Sintetizzazione
 Presentazione
 Spiegazione

 Giustificazione
 Simbolizzazione
 Formalizzazione

 .....



FRAMEWORK OCSE-Pisa 2012

  Tre momenti  fondamentali dell'attività di risoluzione di un 
problema (mathematical processes): 

  il momento della formulazione (formulating)

  quello dell'utilizzo della matematica (employing)

  quello dell'interpretazione (interpreting). 



FRAMEWORK OCSE-Pisa 2012

Problema 
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Ciclo della matematizzazione



Le capabilities del QdR OCSE-Pisa



Dare una 
rappresenta-zione di 
una situazione 
utilizzando la 
matematica 

(formulate)

Impiegare concetti, 
fatti,   procedure e 
ragionamenti 

matematici (employ)

Interpretare, 
applicare e valutare 

risultati matematici 
(interpret)

Ragionamento e 

argomentazione

 

Spiegare, sostenere, o 

fornire una 

giustificazione della 

rappresentazione 

individuata o ideata 

di una  situazione del 

mondo reale

Spiegare, sostenere, o 

fornire una 

giustificazione per i 

processi e le procedure 

utilizzate per 

determinare un  risultato 

o una soluzione 

matematica. Collegare 

pezzi di informazioni per 

arrivare ad una 

soluzione matematica, 

fare generalizzazioni o 

fornire argomenti a più 

stadi (multi –step)  

Riflettere sulle 

soluzioni 

matematiche e fornire 

spiegazioni e 

argomenti   che 

sostengano, 

confutino, o validino 

una soluzione 

matematica ad un 

problema  del mondo 

reale 



Le Indicazioni Nazionali per il 
Primo ciclo di Istruzione

La costruzione del pensiero matematico
 è un processo lungo e progressivo nel quale 
concetti, abilità, competenze e atteggiamenti 

vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese;
 è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche

 e che richiede un’acquisizione graduale del linguaggio matematico.



Competenze logiche e argomentative in 
matematica

 è opinione largamente diffusa che molte difficoltà in 
matematica (e simmetricamente molti aspetti di riuscita 

nell'apprendimento della matematica) dipendano da 
aspetti trasversali di competenza, e anzi possano essere 
in qualche modo collegabili (e forse correlabili) ad aspetti 

specifici della competenza linguistica. 



Non capisce il testo...

Non si sa esprimere!

Ma prova a 
leggere per bene!



Gli aspetti testuali e linguistici
 sono quelli in cui più frequentemente 
si instaurano dinamiche riconducibili al 

contratto didattico in matematica





Puisque tu fais de la géométrie et de la trigonométrie, 
je vais te donner un problème : 

Un navire est en mer, il est parti de Boston chargé de coton, 
il jauge 200 tonneaux. Il fait voile vers le Havre, le grand mât est cassé,

 il y a un mousse sur le gaillard d’avant, les passagers sont au nombre de douze,
 le vent souffle N.-E.-E., l’horloge marque 3 heures un quart d’après-midi,

 on est au mois de mai…

On demande l’âge du capitaine 



CONTRATTO DIDATTICO

«In una situazione d’insegnamento, preparata e realizzata 
da un insegnante, l’allievo ha generalmente come compito 
di risolvere un problema (matematico) che gli è presentato, 

ma l’accesso a questo compito si fa attraverso 
un’interpretazione delle domande poste, delle informazioni 
fornite, degli obblighi imposti che sono costanti del modo di 

insegnare del maestro. Queste abitudini (specifiche) del 
maestro attese dall’allievo ed i comportamenti dell’allievo 

attesi dal docente costituiscono il contratto didattico» 
(Brousseau, 1987) 





Un testo con questa struttura logica, questo 
impianto testuale e questo utilizzo del 

lessico è interpretabile solo all'interno di un 
sistema di convenzioni e abitudini



È coerente con il linguaggio scientifico 
specifico?

È univoco?

È funzionale all'apprendimento?

Quanto dipende dall'insegnante, dai 
materiali, dalla tradizione?



In definitiva:

È utile?
È necessario?



M. Viale, Aspetti linguistici....



M. Viale, Aspetti linguistici....



M. Viale, Aspetti linguistici....



M. Viale, Aspetti linguistici....



M. Viale, Aspetti linguistici....



M. Viale, Aspetti linguistici....



Stereotipi nei testi,
Stereotipi nelle soluzioni



Dal libro di testo ……

















Difficoltà nell'affrontare un testo discontinuo







Risponde correttamente (122) solo il 14,7% dei bambini. Oltre il 
40% risponde 71: il distrattore B era costruito in modo da 

"intercettare" le risposte dei bambini che sommavano tutti i dati 
del problema (21+15+5+30), senza cercare di "vedere" la 
situazione geometrica. Il 28,7% ha scelto il distrattore A, 

sommando quindi i dati della figura senza considerare il testo, 
in cui si diceva che per fare il fiocco erano occorsi 30 cm di 

spago. 



L'analisi dei testi



M. Viale, Aspetti linguistici....







































Dietro ai testi senza parole

il ricorso frequente a scritture inutilmente formali e prive di parole può 
segnalare la presenza di incertezza e sfiducia dell’allievo nella 
propria argomentazione(ed essere quindi riferibile alla clausola del 
contratto didattico nota come esigenza di giustificazione formale). 



CONTRATTO DIDATTICO

Clausola del Contratto Didattico: Esigenza di 
Giustificazione Formale

Nonostante nei casi presenti in letteratura la EGF si 
esplicita con il “ricorso ai calcoli” vedremo che in realtà 

questa si manifesta anche attraverso le scelte 
linguistiche.



Lo studente ricorre ad un 
elemento del linguaggio 

simbolico della 
matematica (che è 

un’espressione sincopata 
che sta al posto di “se … 

allora”)

NON SI SENTE AUTORIZZATO A SCRIVERE L’UGUALE, O 
SEMPLICEMENTE “È”



Problema  2
Compito di 

Ordinamento
2010

ANALISI DEI PROTOCOLLI



Problema  2
Compito di 

Ordinamento
2010

ANALISI DEI PROTOCOLLI



Lo studente sa che la funzione esponenziale è crescente 
quando b è maggiore di 1 e la rappresenta correttamente.

“Sente il bisogno” di fare ricorso alla struttura 
linguistica della definizione

Problema  2
Compito di 

Ordinamento
2010



  In questo caso l’EGF si esplicita rispetto al ricorso alla 
struttura linguistica di un elemento caratteristico 
dell’organizzazione logico-formale della matematica: la 
definizione.

  L’EGF spesso è l’esigenza di fare ricorso a una operazione o, 
più generalmente, a delle procedure.

L’ESIGENZA DI GIUSTIFICAZIONE FORMALE (EGF)

In questo caso, “si dirà” è scorretto. In matematica si dice 
crescente una funzione che ha una determinata proprietà. 

La funzione esponenziale, quando b >1,  ha quella 
proprietà, quindi è crescente.



 Un elemento generico dell’insieme considerato appartiene al 
sottoinsieme degli elementi “crescenti” quando ha una 
certa proprietà. 

 Il nostro elemento particolare ha quella proprietà quindi fa 
parte del sottoinsieme. 

L’utilizzo sbagliato del verbo spesso è indicatore una difficoltà 
di tipo logico-argomentativo.

DIFFICOLTÀ LOGICO-ARGOMENTATIVA

Spesso, quando gli studenti utilizzano i verbi sbagliati, utilizzano 
in modo scorretto gli elementi di base del sillogismo.



CONTRATTO DIDATTICO

Clausola del Contratto Didattico: Esigenza di 
Giustificazione Formale

«L’insegnante vuole che facciamo tutti i passaggi»

«In matematica si devono fare dei calcoli»

«Non può bastare così, in matematica si devono fare dei calcoli, 
la maestra se li aspetta di certo». A quel punto, il controllo critico 

crolla e... qualsiasi calcolo va bene. (D’Amore, 2007)



CONTRATTO DIDATTICO

Clausola del Contratto Didattico: Esigenza di 
Giustificazione Formale

Nonostante nei casi presenti in letteratura la EGF si 
esplicita con il “ricorso ai calcoli”, in realtà questa si 

manifesta anche attraverso le scelte linguistiche.













Espressione matematica completamente priva di senso

La tangente è la retta delle ascisse, non ha alcun senso 
utilizzare la parola “equivale”.

ANALISI DEI PROTOCOLLI

Problema  1
Compito di 

Ordinamento
2010



In matematica, si utilizza la parola equivale quando si hanno due 
oggetti diversi che dal punto di vista di una certa proprietà si 
comportano nello stesso modo; formalmente questo verbo in 
matematica è utilizzato quando si parla di relazioni di equivalenza.

ANALISI DEI PROTOCOLLI

Problema  1
Compito di 

Ordinamento
2010



Anche qui esigenza di giustificare il proprio operato attraverso il 
ricorso ad elementi, in questo caso di tipo linguistico, caratteristici 
del discorso matematico.

ESIGENZA DI GIUSTIFICAZIONE
 FORMALE

Problema  1
Compito di 

Ordinamento
2010



PRODUZIONE 
SCRITTA

LETTURA 
DEL TESTO

Le competenze trasversali 
(testuali, grammaticali e 

lessicali) interagiscono in 
profondità con l’attività 

matematica.

CONCLUSIONI



Giorgio Bolondi
Dipartimento di Matematica

giorgio.bolondi@unibo.it

www.unibo.it
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